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dott. geologo CHRISTIAN HENTSCHEL

PREMESSA

Per conto del Committente, Società Bomè S.r.l., si è redatto lo studio di 
compatibilità a supporto della richiesta per il cambio di destinazione urbanistica 
delle pp.ff. 269, 270 e 300/3 del  C.C.  di  Creto – variante V4,  nel Comune di 
Pieve di Bono - Prezzo (TN).

Esso è stato redatto per rispondere a quanto richiesto dalle NA del P.U.P. 
ed in particolare del Capo IV (Carta di Sintesi della Pericolosità) di recente ado-
zione sul territorio provinciale.

Attraverso questo studio si andranno pertanto a definire, con preciso rife-
rimento agli intenti progettuali ed alle caratteristiche morfologiche e litostrati-
grafiche dell’area, quale possa essere l’eventuale incidenza delle opere in pro-
getto e/o quali siano le eventuali misure che si intendono adottare per la salva-
guardia dello stato dei luoghi e delle opere.

Il cambio di destinazione urbanistica in esame vuole rispondere alla esi-
genze del Committente permettendo di utilizzare degli spazi di proprietà adia-
centi e funzionali alla struttura artigianale di recente costruzione.

Nello specifico si prevede il cambio di destinazione d’uso di una porzione 
di terreno posta a S del capannone di recente costruzione ed ascritta, seppure 
parzialmente, alle pp.ff. 269, 270 e 300/3 del C.C. di Creto dall’attuale  area 
agricola (art.  37) ad una  area parcheggi  e viabilità privata (art.  60 + art. 
19.2.b) (Foto 1, Figura 1, Figura 2).

Foto 1. Estratto “Ortofoto P.A.T. - anno 2015” scala a vista, con indicata 
in rosso l’area oggetto di variante.
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Figura 1. “Piano Regolatore Generale in vigore del Comune di Pieve di Bono - 
Prezzo” scala a vista, con indicata in rosso l’area oggetto di variante.

Figura 2. “Piano Regolatore Generale di variante del Comune di Pieve di Bono 
- Prezzo” scala a vista.
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Su tale area è prevista essenzialmente la realizzazione di un parcheggio 
di servizio con pavimentazione in asfalto ed una semplice recinzione; non sono 
previsti manufatti fuori terra e/o fabbricati ad utilizzo residenziale nel rispetto 
delle prescrizioni contenute nella Variante PRG 2019.

Per tutti i restanti dettagli della variante si rimanda alle tavole tecniche 
redatte dal Progettista, dott. ing. Paolo Armani.
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PIANI DI GOVERNO DEL TERRITORIO

Carta di Sintesi della Pericolosità

La porzione di terreno ascritta alle pp.ff.  269, 270 e 300/3  del  C.C.  di 
Creto ed oggetto di cambio di destinazione urbanistica appartiene, dal punto di 
vista geologico ed idrologico, ad una:

1 area con classe di penalità ordinaria media (P3) dovuta alla relativa pros-
simità del reticolo idrografico del Fiume Chiese ed alla sua vicinanza con il 
piede dell’esteso corpo della frana di Prezzo;

2 area con classe di penalità ordinaria elevata (P4) dovuta al corpo della fra-
na di Prezzo ed alla sua possibile espansione in caso di collasso;

come visibile nella “Carta di Sintesi della Pericolosità” (Figura 3, Figura 4).

Dette penalizzazioni sono nella sostanza connesse, come evidenziato, ad 
una  pericolosità straordinaria residua elevata (HR4) per  ambito fluviale e ad 
una pericolosità ordinaria elevata (H4) per ambito di frana.

Carta delle Risorse Idriche

Sul terreno oggetto di cambio di destinazione urbanistica non sono peri-
metrate zone di protezione idrogeologica o zone di tutela assoluta e zone di ri-
spetto idrogeologico di pozzi o sorgenti captate e selezionate nel P.U.P., come 
confermato nella “Carta delle Risorse Idriche” (Figura 5, Figura 6).

Non sono neppure segnalate, nell’immediato intorno verso valle, altre de-
rivazioni attive di rilievo (pozzi o sorgenti), come verificato presso il sito web 
del S.U.A.P. - Servizio Utilizzazione Acque Pubbliche (Consultazione derivazioni 
idriche).
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Figura 3. “Carta di Sintesi della Pericolosità – versione del 02/10/2020” scala 
a vista, con indicata in rosso l’area oggetto di variante.

Figura  4. “Legenda Carta di Sintesi della Pericolosità – 
versione del 02/10/2020”.
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Figura  5. “Carta delle Risorse Idriche del P.U.P. – versione del 18/10/2018” 
scala a vista, con indicata in rosso l’area oggetto di variante.

Figura  6. “Legenda Carta delle Risorse Idri-
che del P.U.P. – versione del 18/10/2018”.
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VALUTAZIONE DEL FENOMENO ATTESO

Al fine di valutare i fenomeni potenzialmente attesi che determinano in 
diversa  misura  e  grado  la  pericolosità  e  conseguente  penalità  del  terreno 
ascritto alle pp.ff. 269, 270 e 300/3 del C.C. di Creto oggetto di cambio di de-
stinazione urbanistica sono stati effettuati dei sopralluoghi e rilievi e sono state 
consultate le informazioni bibliografiche a disposizione.

In particolare si è potuto disporre di alcuni specifici studi relativi alle pro-
blematiche di settore realizzate nel corso degli anni a firma del dott. ing. Wal-
ter Gostner1 e dello Studio Geologia Applicata2 e riportati in allegato.

Area con penalità ordinaria media (P3)

Per  quanto  concerne  tale  penalità  essa  è  dovuta  ad  una  pericolosità 
straordinaria  residua  elevata  (HR4) per  ambito  fluviale, come visibile  nella 
“Carta della Pericolosità” (Figura 7, Figura 8).

Detta pericolosità è, come evidenziato, connessa alla vicinanza, a poco 
più di 100 m verso S, dell’alveo del Fiume Chiese che scorre tuttavia attual-
mente ben arginato e regimato e tale da non avere determinato, anche a se-
guito degli ultimi eventi alluvionali, problematiche sulle particelle oggetto di va-
riante.

Stando alle informazioni recente raccolte presso il Servizio Bacini monta-
ni della P.A.T. la  pericolosità residua elevata più che ad una effettiva attuale 
problematica idraulica legata alla possibilità di esondazione del Fiume Chiese in 
condizioni dei fenomeni di piena risulta imputabile ad una necessità di Protezio-
ne Civile.

Più specificatamente, riprendendo quanto già perimetrato nella Carta di 
Sintesi Geologica, si è voluto delimitare uno spazio potenzialmente utilizzabile 
nel caso in cui uno scenario catastrofico legato al collasso della frana di Prezzo 
venisse a determinare l’ostruzione dell’attuale alveo del Fiume Chiese posto 
alla sua base.

L’estraneità delle particelle oggetto di variante alla pericolosità legata fe-
nomeni alluvionali lungo il Fiume Chiese allo sbocco della vallata principale e 
confluenza  con  il  Torrente  Adanà  è  confermata  dalle  analisi  ed  valutazioni 
idrauliche riportate nella verifica di compatibilità a firma del dott. ing. Walter 
Gostner (Figura 9, Figura 10).

1 Verifica di compatibilità idraulica – febbraio 2016 – dott. ing. Walter Gostner

2 Studio geologico per la precisazione e l’interpretazione del limite dell’area ad elevata perico-
losità della Carta di Sintesi Geologica del PUP sulle pp.ff. 269 e 272 del C.C. di Creto nel Comu-
ne di Pieve di Bono – Prezzo – agosto 2016 - Studio Geologia Applicata
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Figura  7.  “Carta  della  Pericolosità  –  ambito  fluviale –  versione  del 
02/10/2020” scala a vista, con indicata in rosso l’area oggetto di variante.

Figura 8. “Legenda Carta della Pericolosità - versione del 02/10/2020”.
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Figura 9. “Estratto dalla Verifica di compatibilità idraulica a firma del dott. ing. 
Walter Gostner.

Figura  10. “Estratto dalla  Verifica di compatibilità idraulica a firma del dott. 
ing. Walter Gostner.

Alla luce di queste considerazioni si ritiene possibile affermare che le con-
dizioni di esposizione al pericolo di  ambito strettamente fluviale risultano tra-
scurabili e tali da non costituire una pregiudiziale di settore alla variante urba-
nistica.

Inoltre  la  destinazione d’uso a parcheggio e gli  intenti  progettuali  del 
Committente di non realizzare manufatti fuori terra e/o fabbricati ad utilizzo re-
sidenziale,  nel  rispetto  delle  disposizioni  previste  dal  PRG non impediscono 
l’utilizzo  dell’area  ai  fini  di  interventi  di  Protezione  Civile  in  caso  di  eventi 
straordinari (vedi collasso della frana di Prezzo).
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Area con penalità ordinaria elevata (P4)

Per quanto concerne tale penalità essa è dovuta ad una pericolosità ordi-
naria elevata (H4) per ambito frana, come visibile nella “Carta della Pericolosi-
tà” (Figura 11, Figura 12).

Figura 11. “Carta della Pericolosità – ambito frana – versione del 02/10/2020” 
scala a vista, con indicata in rosso l’area oggetto di variante.

Figura 12. “Legenda Carta della Pericolosità - versione del 02/10/2020”.

Essa, nello specifico,  interessa nella sostanza solamente una piccola fa-
scia al margine meridionale delle particelle in esame ed è imputabile all’area di 
possibile espansione a seguito del collasso della frana di Prezzo.

Si tratta, di un importate fenomeno franoso che interessa la porzione di 
versante su cui è sorto l’abitato di Prezzo (Figura 13) per spessori medi di 80 – 
85 m e una volumetria complessiva stimata di 18 – 20 milioni di m3.

Il fenomeno, sicuramente antico, è considerato attivo alla luce del com-
plesso sistema di monitoraggio da parte del Servizio Geologico della P.A.T. con 
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velocità di deformazioni dell’ordine di 30 – 60 mm/anno: è stato inoltre valuta-
to che le alluvioni ghiaiose di fondovalle hanno sepolto parzialmente il piede 
della frana stabilizzandone le parti più profonde.

Figura 13. “Ortofoto 3D con rappresentazione della frana di Prezzo” tratta dal-
la tesi di laurea di Luca Gandolfo.

Dalle informazioni variamente raccolte ed analisi condotte lo Studio Geo-
logia Applicata afferma (Figura 14):

Figura 14. Estratto dalla relazione dello Studio Geologia Applicata.

Si ribadisce che sull’area oggetto di variante non si andranno a realizzare 
manufatti o opere che possano risentire ostacolare in alcun modo eventuali in-
terventi di Protezione Civile conseguenti ad una evoluzione del fenomeno che 
possa portare al collasso della frana.

Ad ogni modo, grazie al sistema di monitoraggio costante in atto, per le 
opere ed infrastrutture presenti al piede del versante, vi sarebbe comunque la 
possibilità e tempistica di intervento al fine di impedire danni alle persone.
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COMPATIBILITÀ DELLA VARIANTE URBANISTICA

Il cambio di destinazione del terreno ascritto, seppure parzialmente, alle 
pp.ff. 269, 270 e 300/3 del C.C. di Creto dall’attuale area agricola ad una area 
parcheggi e viabilità privata (art. 60 + art. 19.2.b) non prevede la costruzione 
di manufatti e/o opere ad uso residenziale nel rispetto delle disposizioni vigenti 
(art. 19.2.b).

Nello specifico è prevista solamente l’asfaltatura al fine di realizzare dei 
parcheggi e degli spazi di manovra a servizio della struttura artigianale di re-
cente costruzione.

Il diverso utilizzo dell’area rispetto alla destinazione attuale non compor-
ta alcun ostacolo ad un eventuale utilizzo e gestione nell’ambito di eventuali in-
terventi di Protezione Civile connessi alla gestione del Fiume Chiese a seguito 
di una sua ostruzione e sbarramento conseguente ad un collasso, al momento 
non prevedibile nel breve periodo, della frana di Prezzo.

Si raccomanda comunque che al fine di preservare l’incolumità delle per-
sone e delle opere che i proprietari dei terreni prestino attenzione agli eventua-
li allarmi impartiti dalla Protezione Civile conseguenti ad una accelerazione del 
fenomeno franoso di cui attualmente, stando alle informazioni disponibili, non 
si hanno avvisaglie nel breve periodo.

Alla luce delle argomentazioni riportate nelle pagine precedenti si ritiene 
che   il cambio di destinazione   urbanistica delle pp.ff. 269, 270 e 300/3   del   C.C.   
di   C  reto, in relazione alla   sua   tipologia, possa essere ritenuto compatibile con   
le criticità di zona analizzate.
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CONCLUSIONI

Per conto del Committente, Società Bomè S.r.l., si è redatto lo studio di 
compatibilità a supporto della richiesta per il cambio di destinazione urbanistica 
delle pp.ff. 269, 270 e 300/3 del C.C. di Creto – variante V4, nel Comune di 
Pieve di Bono - Prezzo (TN).

Esso è stato redatto per rispondere a quanto richiesto dalle NA del P.U.P. 
ed in particolare del Capo IV (Carta di Sintesi della Pericolosità) di recente ado-
zione sul territorio provinciale.

Nella “Carta di Sintesi della Pericolosità”  le porzioni di terreno diretta-
mente interessate dalla variante appartengono, dal punto di vista geologico ed 
idrologico, ad una  area con classe di penalità  ordinaria media (P3)  e ad  una 
area con classe di penalità ordinaria elevata (P4).

Il presente studio di compatibilità ha analizzato le condizioni di pericolo e 
definito gli accorgimenti costruttivi di carattere strutturale, localizzativo ed ar-
chitettonico per la realizzazione delle opere in progetto e per la loro utilizzazio-
ne, atti a tutelare l’incolumità delle persone e ridurre la vulnerabilità dei beni 
definendo le regole gestionali.

Stando alle condizioni descritte ed alla luce delle opere che si intendono 
realizzare nel rispetto delle disposizioni normative del PRG si ritiene che il cam-
bio di destinazione urbanistica possa essere ritenuto fattibile e compatibile con 
le condizioni di pericolo potenzialmente attese.

Trento, febbraio 2021
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ALLEGATI: 

Verifica di compatibilità idraulica – febbraio 2016 – dott. ing. Walter 
Gostner

Studio  geologico  per  la  precisazione  e  l’interpretazione  del  limite 
dell’area ad elevata pericolosità della Carta di  Sintesi  Geologica del 
PUP sulle pp.ff. 269 e 272 del C.C. di Creto nel Comune di Pieve di Bono 
– Prezzo – agosto 2016 - Studio Geologia Applicata
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